
ECONOMIA E LAVORO 

Sono in gioco 4500 posti di lavoro La necessità di una alternativa 
Una lèttera di Gambardella rassicura produttiva che accompagni i tagli 
sui punti controversi dell'intesa L'appoggio del Pei alla lotta 
n timore di rimanere tagliati fuori Le decisioni sugli appalti a Genova? 

Taranto, sfida sul futuro 
«Risanare lUva, ma con noL » 

Uva di Taranto, 4.500 posti da tagliare, 1.500 ope
rai da mettere in- cassa integrazione. Una opera
zione autoritari» o trattata con i delegati, i sinda
cati? Un colpo di accetta o l'avvio, immediato, di 
alternative produttive? Taranto gioca il suo futuro 
e la partita è. tutta aperta. La collera dei lavoratori, 
la denuncia dei, sindacati, il sostegno del Pei e 
una lettera dell'Uva che precisa e offre garanzie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIIUIIO UGOLINI 

• I TARANTO. Siam» '.seduti 
in una soletta, negli uffici del 
mostruoso colosso dell'ac
ciaio, In fondo alla penisola, 
la vecchia Italsjder, oggi Uva I 
nomi cambiano, I problemi 
restano. GII operai ragionano 
su alcuni punti di una discus
sa Intesa raggiunta a Roma. 
ancora da spiegare, da chiari' 
re, anche perchè qui gli uomi
ni di Gambardella, il manager 
pubblico che sta guidando 
quella che chiama la vitanda-
zione* del complesso siderur
gico, hanno dato Interpreta
zioni destinate a suscitare un 
vespaio di polemiche. Tanto 
Che il loro atteggiamento fl 
stato definito daTlom, Firn è 
IJilm «arrogante ed unilatera
l i . Qui non e ancora arrivata 

la lettera di precisazione invia
ta dalla direzione nazionale 
della stessa Uva ai dingenti 
sindacali E una lettera che of
fre garanzie sulla contrattazio
ne delle eccedenze, sull'orga
nizzazione del lavoro, sui 
punti controversi. 

Ma facciamoci raccontare, 
con un esempio, quello che 
temono i siderurgici tarantini. 
È l'esempio di un operalo, ad
detto, poniamo, all'area ghisa. 
Esso potrebbe, se passasse la 
interpretazione locale degli 
uomini di Gambardella, l'arn-
mimstratore delegato, seguire 
corsi di formazione, acquisire 
molle competenze, saper fare 
l'operatore di esercizio, quello 
che ripara le macchine, quel

lo che fa il controllo qualità 
Non avrebbe, però, alcun ri
conoscimento, né professio
nale, né salariale. Non solo* 
potrebbe essere trasferito a 
Temi, oppure a Piombino, op
pure posto in cassa integra* 
zione. E che cosa muove la 
collera di questi operai7 Sono 
forse contran ad una espe
rienza che permetta di saper 
fare molti mestieri? Tutt'altro 
Chiedono, pero, di poter eser
citare il dtntto alla contratta
zione delle trasformazioni. I) 
risanamento7 Sanno che il 
1988 aveva segnato un deficit 
di 650 miliardi e che però i 

Knmi mesi della nuova Uva 
anno registrato un attivo di 

60 miliardi. Ma quando e in 
gioco la cancellazione di 
4 500 posti di lavoro, quasi tre 
medie aziende in un colpo, 
non si può chiedere loro - mh 
dira più tardi Benedetta San-
nella addetto ai problemi del
la siderurgia nazionale presso 
la Direzione del Pei • una spe-, 
eie di atto di fede Vogliono 
metterci il naso. E invece alcu
ne interpretazioni di quell'ac
cordo, osserverà il segretario 
della Cgil di Puglia, Guido Vi
co, sembrano prefigurare un 
modello centralizzato -della 

trattativa, fatto apposta per la
sciare fuori dalle segrete stan
ze il «sapere* e il "potere» del 
lavoratori. E quella che Miche
le Vasile, uno del delegati sin
dacali che incontriamo, chia
ma «la gestione In termini di 
comando». Ecco perché Anto
nio Fusco, ad esempio, cntica 
quel punto dell'intesa che 
sembrava porre un ultimatum, 
il 31 luglio, fra. 48 giorni, per 
risolvere le «eccedenze», i fa
mosi 4 500 da espellere L'o
perazione subisce un nnvio 
per qualsiasi ragione? I lavora
tori verranno puniti con tre-
centomila tire «non erogate-, 
una specie di odiosa multa. 
Un aspetto, pero, smentito, 

Erecluto, nella famosa ultima 
irte» dell'Uva: quei soldi ri

marranno comunque ai lavo* 
.valori. Coslcomesembra pre
cisata quella norma relativa al 
raffreddamento de) conflitto 
che sembrava voler impedire 
ad un delegato la proclama* 
zione di uno sciopero. 

Ma il «che cosa potrebbe 
succedere» riguarda alta, deci
sivi aspetti 3più generati Po
trebbe succèdere, spiegano i 
delegali, che si porti tino in 
fondo l'Operazione dei 4.500 
posti di lavoro in meno, ma 
che tutti idrogetti, i piani, le 

Congresso Cisl, Marini 
incitato per le polemiche 
• • R O M A . Intervenendo al 
congresso dei pensionati Osi, 
franco Marini Ieri ha criticato 
•il modo in cui alcuni giornali 
stanno trattando le notizie re
lative all'assetto dclarupap di
rigente* che usclfVoaf prossi
mo congresso ed ha presenta
lo un bilancio dei suoi quattro 
anni di segreterìa durante i 
quali • ha detto < si .è passati 
da. una fase in cui tutti davano 
Il sindacato come ormai con
dannato atta scomparsa, a 
quella in cui il movimento è 
tornato sulla scena con mag
giore forza di prima. Inoltre «1 
cobas di cui tutti parlavano 
qualche tempo fa, oggi non si 

sentono più». Marini non ha 
voluto commentare le notizie 
secondo cui Raffaele Morese, 
leader della Firn, è tra i più 
quotali candidati alla succes-

, siotw,di Mano Colombo,in se-1 

gnterìa, 
Sui problemi connessi al fu

tura vertice ieri si è pronuncia
ta Augusta Restelli, segretana 
della Fitta Cisl (Il congresso è 
in corso a Vicenza)' la Cisl 
deve mantenere al suo intemo 
quel pluralismo che da sem
pre la contraddistingue. L'u
scita di Mano Colombo crea 
invece seri squilibri e rischia 
di interrompere la dialettica 

interna tra le diverse amme 
della Confederarne.? Per 

Suesto - dice anCÒr'à Augusta 
estelli * abbiamo criticato 

Franco Marini; non pw-anda-
re contro il segretario genera
le, ma per valorizzare quel pa* 
trimonio di esperienze di plu
ralismo che è parte integrante 
della nostra tradizione. La se
greteria Fitta dunque ribadisce 
che l'uscita di Colombo ri
schia di indebolire l'organiz
zazione e che, al centrano di 
quanto sostiene Marini, esiste 
il problema di rappresentare 
«anime» o «sensibilità* diverse 
di cui Colombo in segreteria 
era stato il garante 

alternative produttive promes
se rimangano sulla carta. Ave
vano parlato, ad esèmpio, di 
una Sme tutta intentale mette* 
re in piedi un gran<;ommercto 
di mozzarelle e prodotti ca-
sean, per colmare i posti di la*5 

voro abbandonati dai siderur
gici, ma non se ne è fatto nul
la. Il rischio è grande perchè 
qui, nella città in fondo allo 
stivale, trovi, certo, verso sera, 
la centrale via Dante con te 
macchine a passo d'uomo co
me sulla Flaminia a Roma o 
sulla circonvallazione a Mila
no, ma trovi anche un 30,5% 
di disoccupazione che, fatte 
tutte le depurazioni possibili, 
è un ben brutto pnmato. E tro
vi l'amico artigiano che in 
qualche modo ha legato il suo 
lavoro agli appalti dell'ltalsi-
der ed ora vorrebbe almeno 
capire, cosi come gli operai, 
dove va a parare quella «stret
ta* di Gambardella Sarà, dice 
Vastle, «un effetto a cascata», 
denvante dal fatto che, ad 
esempio, si è cominciato con 
lo spostare a Genova le deci
sioni su «dove, come, quando» 
comprale, far fare i pezzi di ri
cambio, quelli che servono, 
nella azienda di Taranto, per 
la carpenteria, per le tecnolo-

Un operaio al lavoro airitaisider di Taranto 

gie vecchie e nuove, per j tra
sporti .. Un giro vorticoso, cer
to, di appalti e suoappaltl, ma 
perchè non renderlo traspa
rente, controllato7 E quale sa
rà l'alternativa di lavoro «sano» 
a questa attività cancellata? 
Sono aspetti che fanno intrav. 
vedere, secondo altri delegati, 
come Cosmo Nodello, la vo
lontà di dare un colpo al Mez
zogiorno. «Cóme se ci toglie*; 
sera la fiducia». Vogliono rom
pere con il .clientelismo, con 
gli sprechi, con l'Intreccio de
gli appalti segreti^ la sfida sul 
risanamento, nelle sue diverse 
letture. Occorrerà far prevate-
re quella della partecipazione, 
del consenso, della trattativa, 
delie alternative produttive Le 

stesse ultime garanzie offerte 
dall'Uva-saranno tutte da con
trollare, da far applicare. Que
sta non e la Fiat di Romiti La 
sindacalizzazione è al 70%. E 
a proposito di Romiti e delle 
sue odi al capitalismo trion
fante, i delegati mostrano, 
mentre usciamo, un operaio 
che si aggira con l'aria mal
concia. Eunodegli Rei, spie
ga Ettore Santoro, quelli con 
«ridotte capacità lavorative», 
vittime di infortuni o semplice
mente maiali di fabbrica, «pro
va a'star-tu, da solo per otto 
ore sopra una gru lutti i giorni 
per anni, oppure in quel re
parto cockena che ha fatto 
inorridire la commissione La
ma». Chissà se il capitalismo si 
può nformare. 

Franco Marini 

Schimberni ai sindacati: 
nessuna apertura ai Cobas 

•m ROMA «Il ruolo del sinda
c a t o confederale nelle ferrovie 
e fondamentale e prioritario». 
Mario Schimberni, dopo le 

.ppjemtehe.dej giorni scorsi, si 
ifKjitoaLtejtoterazloni dei tra-
sporti di Cgil-Cisl-Uil definen
do prive dlTondamento le no
tizie sulle sue presunte apertu-

.—ir» oVlì41r^iiriizìWal L . 
dacatp In quella lettera 
Schimberni parlava della pos
sibilità di discuterti con I sin
dacati anche! l'eventuale1 pre
senza ai negoziati di soggètti 
non compitamente rappn> 
sentati. E, comunque sia, ieri 

Schimberni ha seccamente 
smentito l'ipotesi di un'am
missione derCotias al tavolo 
negoziale. Ipotesi duramente 
condannata dai sindacati per 
il fatto innanzitutto che non sì 
può trattare con chi viola il 
codice di autoregolamenta
zione. Come si sa, non solo gli 
Scioperi proclamati dai Cobas 
per 4 gìoniV^," partire dal 21 
giugno sortp'if Kacchiera ma 
rientrano anche in quella fa
scia «elettorale» in cui il proto
collo sottoscntto dai sindacati 
e dalle aziende esclude le agi
tazioni. Ma i Cobas, si dirà, 
quel protocollo non lo firma
rono Lo flmtolnvece la Rsafs 

che però ha confermato le 
agitazioni Indette dal 21. La 
Fìsafs sostiene che anche l'en
te viola i l codice effettuando 
tagli «senza confronto con II 
sindacato». Ieri Schimberni 
ha, tra l'altro, avanzato la pos
sibilità di anticipare il rinnovo 
del contratto. Interrogativi gra
vi, invece, restano sul futuro 
delle Fs- ndimensionamento o 
sviluppo7 Schimberni ha affer
mato che Innanzitutto va risol
to il problema del prepensio
namento desìi inidonei. Ed a 
sostenuto che gli esuberi degli 
idonei vanno contrattati con il 
sindacato II piano va presen
tato al governo entro II 30 

«(Attracco» elettorale 

Genova, Prandini al porto 
Ma vuol solo presentare 
un suo amico candidato 
Visita, elettorale di fondini: invece di. affrontar? i 
problemi del porto è venuto a cercare voti per un 
candidato amico.'La città, gli Ila'(atto-il «jóto In
torno. Il porto si è fermato per 24 ore. Solo un 
gruppetto di Dp ha voluto contestarlo. La distribu
zione dei «santini.. La Cgil ha rifiutalo l'invito di 
andare a «salutare» il ministro replicando: ci sono 
questioni gravi e vogliamo pattarne seriamente., 

PALI» NOSTRA REDAZIONE _ 

MOLO SALITTÌ . 

< • 13EN0VA. Preceduto « ac-
compagnatotla un battaglio
ne della 'celere, con «tacine 
di wteoìr Mudati |l ministro 
bella Marina 'nwKaritìlef; Gio
vanni Prandlnl, è venuto in cit
tà per lare l'attacchino eletto
rale. L'appuntamento era alle 
8,30 a p a l a i » San Oionjn se
de del consorzio autonomo 
del porto dove il ministro ave
va chiesto di incontrare, per 
mezz'ora, 1 sindacati e la 
compagnia e discutere - si 
pud immaginare con quanto 
approfondimento - i problemi 
dello scalo. All'invito hanno 
risposto solo Cisl e Uil La Cgil 
e la Tilt non hanno accettato 
l'invito ricordando al ministro 
che la graviti della situazione 
portuale richiede una trattati
va seria. In una lettera aperta 
la C||il elenca una serie di di
sastri sui quali la responsabili
tà del ministro,* dilètta, la 
concessione di * autonomie 
funzionali ai privati che limita
no la funzione pubblica dei 
porti, la mancata nomina del 
presidente del Cap il fatto che 
non sia stato affrontato con 
serietà il nodo del mancato 
pagamento delle ferie e della 
quattordicesima al portuali, gli 
interventi a sostegno dei lavo
ratori dell'indotto portuale. 

Per quanto riguarda i por
tuali la risposta era stata assai 
dura. Il consiglio dei delegati 
della Culmv aveva proclamato 
per ieri una giornata di scio
pero bloccando il porto. C'era 
stata ancne la richiesta di or
ganizzare una manifestazione 
attorno a palazzo San Oiorgio 
garantendo *chè~ tutto sarebbe 
stato limitato ad un civile dis
senso.- Ieri mattina,- però, di 
fronte allo schièranienlo di 
polirla, i delegati •'portuali 
hanno preferito evitare anche 
la pia piccola possibilità di 
uria provocazione e deciso di 
rimanere a San Benigno, in 
assemblea In una lettera 
aperta ai genovesi i portuali 
hanno denunciato l'atteggia
mento del ministro «che viene 
a Genova a scopi elettorali, di
mostrando sprezzo per le 

drammaticità dalla atawlotie 
occupazionale salariale tucul 
versano i portuale e eolpWte 
indifferenza verso lo sfascio 
economico ed cferttt»» de
terminato in poto dalle tue 
presunte riforme». Bruno Dot-
si. leader del consiglio d e t t a 
ti Culmv ha quindi chttett ( e 
non é stata cosa lecHe vieto lo 
stato d'animo di un migliato 
di portuali col salario dithlrttu 
in forse) di rinunciare atta 
manifestazione «pur testatina 
e necessaria al lina di non 
creare ulteriori problemi ad; 
una città già duramente pro
vata ed oggi presidiata da uno 
spiegamento di forze dell'or. 
dine di imponenza mai vietai. 

L'incontro tra II minsero, 
Cisl e Uil ha avuto quindi 
aspetti lunari. Col porto ferma 
a cento metri delle lintUre 
nessuno ne ha parlato effron. 
tarato invece questioni matti
nali. >Pol, conclusi I reciproci 
«saluti», il ministro è panato 
ad Inaugurare una mostra at
testila dalla Costa crocieri! sul 
45 anni di storia delle Rotte e 
della famiglia. E qui è comin
ciata la distribuzione di un 
isanlino. elettorale con l'erige 
di un candidato bresciano ette 
europee amico di Prandrnl. I l 
ministro ha poi InconeW) I 
giornalisti su invito dell Asso* 
dazione industriali. Prandlnl 
ha parlato dei disegni di legge 
attualmente all'esame In Par. 
lamento e poi, in chHtèvi, * 
saltalo fuon lo scopo veto del
la visita Prandini he presenta
to il candidato amica che he 
per slogan «L'Europe £ tutte 
da costruire artigianatmentei. 

La giornata elettorale di 

sta o comunista * HM» pre
sente a palano S u Gfetg-Q 
dove il ministro, incendo, * 
stato fatto oggetto di contetta-
zioni e lanci dì monetine' da 
parte di poche decine di per
sone con cartelli marcali Dp, 
U citta e soprattutto i lavora. 
ton avevano scelto, con utile, 
di fare il vuoto 

U N 
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EZZO CHIAVI IN MANO 
Mia cara Uno ho deciso: entro il 30 Giugno vengo in una Concessionaria 
o Succursale Fiat e ti porto via con me. Ti sceglierò diesel: come resiste
re al tuo prezzo chiavi in mano ridotto di un milione? Mia cara Uno, 
come sei generosa: se ti porto via con un finanziamento FiatSava, oltre 
al milione avrò il 35% di riduzione sugli interessi per rateazioni fino 
a 24 mesi, il 25% fino a 36 mesi ed il 2 0 % fino a 48 mesi. Se poi 
penso che la riduzione degli interessi è valida su tutta la gamma Uno 

' e die, se acquisto in contanti una versio-
' ne benzina avrò una piacevole sorpresa, FIAT 

t 

mi convinco sempre più: ti voglio. E prima che l'offerta scada te lo 
dimostrerò. L'offerta è su tutte le Uno diesel e benzina disponibili 
per pronto consegno e non è cumulobile con altre iniziative in corso. 
E valida sino al 30 /6 /1989 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al 

momento dell'acquisto. Un esempio? Acquistando una Uno Fire 3 porte 
con rateazioni a 48 mesi, basta versare in contanti solo IVA e messa 
in strada, pogando il resto in 47 rate mensili di L. 267.000 cadauna 
con un risparmio di L. 937.000. Per le formule SAVA occorre essere in 
possesso dei normali requisiti di solvibilità. Da oggi con i finanziamen
ti FiatSava su auto nuove avrete anche MUUISERVICE Auto Italia: uno 
speciale servizio di soccorso stradale e assistenza ai passeggeri. Le Con
cessionarie e le Succursali Fiat sono a di
sposizione per informazioni e consigli. 
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